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Telegramma dell’ambasciatore austro-ungarico a Roma, Kajetan Von 

Merey, al conte Leopold Berchtold, ministro degli esteri dell’Austria-

Ungheria 

30 luglio 1914 

 

 

«Il Ministro degli Affari Esteri ha spontaneamente introdotto oggi la questione 

dell’atteggiamento italiano nell’eventualità di una guerra europea. 

Dato che il carattere della Triplice Alleanza è puramente difensivo; dato che le nostre 

misure contro la Serbia possono precipitare una conflagrazione europea; e infine, dato 

che non abbiamo preventivamente consultato questo governo, l’Italia non sarebbe stata 

obbligata a unirsi a noi nella guerra. Questo, tuttavia, non preclude l’alternativa che 

l’Italia possa, nell’eventualità, dover decidere per se stessa se i suoi interessi fossero 

serviti meglio alleandosi con noi in una operazione militare o rimanendo neutrale. 

Personalmente si sente più incline a favore della prima soluzione, che gli appare la più 

probabile, purché gli interessi italiani nella Penisola balcanica siano salvaguardati e 

purché noi non cerchiamo cambiamenti che probabilmente ci daranno un predominio 

dannoso agli interessi italiani nei Balcani.»  


